
 

TENTATIVO DI CONCILIAZIONE  VERTENZA  PENSIONI 
INCONTRO AL  MINISTERO DEL LAVORO 

 
 
 

A seguito delle ultime inaccettabili e penalizzanti proposte pensionistiche individuate dal  Governo nella 
Legge finanziaria 2017, OR.S.A. Ferrovie ha ripreso la vertenza per una positiva risoluzione dei problemi 
derivanti dalla cosiddetta Legge Fornero. Dopo l’attivazione delle procedure di raffreddamento inviate al 
Ministero il 21 Ottobre scorso,  le parti, così come previsto dalla Legge 146/90, sono state oggi convocate 
dal Ministero del Lavoro per il doveroso tentativo di conciliazione. 

All’incontro Agens, Anav/Asstra e Fercargo hanno deciso di non partecipare, chi  attribuendo alla vertenza 
un carattere puramente politico, chi ritenendo di operare in un settore, ove i propri lavoratori non 
sarebbero  penalizzati dalla Legge Fornero, dimenticandosi però di tutti i dipendenti assunti dopo il 1 
gennaio 1996. Contrariamente noi riteniamo che la loro presa di coscienza su un reale problema sia 
doverosa in quanto gli effetti dei nuovi criteri pensionistici graveranno, oltre che sui lavoratori costretti a 
lavorare fino a limiti inaccettabili, sulle stesse aziende di trasporto che si ritroveranno dipendenti non 
ancora in possesso dei requisiti pensionistici ma non più idonei allo svolgimento delle proprie mansioni, a 
causa del sopraggiungere di inidoneità fisiche. Alla struttura ministeriale abbiamo altresì ricordato che -
alcuni contratti applicati in ambito di trasporto- prevedono addirittura la possibilità di licenziare per giusta 
causa il personale  non più idoneo e non ricollocabile nella stessa azienda, unico onere previsto dalla 
giurisprudenza è infatti quello del datore di lavoro di dimostrarne l’impossibilità di ricollocazione. Quindi è 
necessario trovare la soluzione ad un problema di carattere sociale che rischia di esplodere tra alcuni anni, 
ovvero lavoratori esodati -dopo che gli stessi hanno svolto per decenni un lavoro usurante, principale causa 
dell’intervenuta inidoneità. 

La proposta di OR.S.A. Ferrovie, così come già comunicato alle Istituzioni e a tutti i Gruppi Parlamentari,  è 
di costituire un Fondo  per il comparto trasporti, atto a salvaguardare tutto il personale che, divenuto 
inidoneo, rischia -in assenza di clausola di salvaguardia- di essere posto fuori dal ciclo produttivo, in quanto 
elemento non più ricollocabile. Tale fondo, bilaterale e di carattere solidaristico, servirebbe inoltre per un 
ricambio generazionale rivolto ai lavoratori del settore ferroviario, per quelle qualifiche che svolgono 
attività usuranti e gravose. Esistono già virtuosi esempi di fondi per ricambi generazionali, peraltro in settori 
non interessati dalle attività usuranti, quali ad esempio il comparto bancario e dell’energia.  Oltre al chiaro 
compito delle associazioni industriali e delle relative aziende, durante l’incontro abbiamo sottolineato il 
dovere del Governo di prevedere, anche in considerazione della ridotta aspettativa di vita,  una norma 
legislativa che,  per le attività sopra descritte, permetta l’uscita anticipata dei lavoratori rispetto alle attuali 
norme pensionistiche salvaguardandone gli assegni previdenziali, escludendone le penalizzazioni 
economiche quali ad esempio quelle attualmente  contenute nelle proposte di Legge – vedi APE Social-. 

Inutile e miope quindi estraniarsi da un problema che riguarda tutti: Lavoratori, Aziende e Ministeri. Le 
assenze di oggi confermano la volontà di non sanare un problema reale e ci porta quindi a procedere per la  
strada tracciata; tocca ai lavoratori –attraverso azioni di lotta e contrasto- pretendere un ascolto che 
gioverebbe a tutti.  

Allegato al presente comunicato il verbale dell’incontro ministeriale odierno. 
 

Roma, 28 ottobre 2016 






